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«La città tenuta al riparo dal Covid
con la reliquia di don Calabria»

È il casante. Don Mi-
guel Tofful custodi-
sce l’eredità e l’abita-
zione «del Padre»,

qui lo chiamano tutti e solo
così: uno studiolo con annes-
sa la cameretta in cui san
Giovanni Calabria morì il 4
dicembre 1954, all’1 di notte.

Accanto al letto c’è ancora
una rudimentale sedia gesta-
toria che serviva per traspor-
tarlo, ormai incapace di reg-
gersi in piedi, davanti alla
grotta della Madonna di
Lourdes, dove amava racco-
gliersi in preghiera. Sul co-
mò resta l’unico svago che al-
lietò le sue giornate, un caril-
lon a manovella con due di-
schi di bronzo, Recondita ar-
monia dalla Tosca di Giaco-

mo Puccini e la danza Qua-
drille des Lanciers n° 4.

Sulla collina di San Zeno in
Monte, si accede alle due
stanzette, ciascuna di 10 me-
tri quadrati scarsi, passando
attraverso la loggia dalla qua-
le ogni sera al tramonto don
Calabria si affacciava a bene-
dire Verona e il mondo. Ha
fatto la stessa cosa anche lui,
don Tofful, il casante, (...)
segue a PAG.19

Tav,viaggio
nellavita
piùlenta

Matteo Bussola

Tavellin, Mantovani e Cailotto pag.38 a 41

Stefano Lorenzetto

•• La Consulta promuove
la norma del Veneto sulle as-
sunzioni di medici nell’emer-
genza pandemia. Soddisfat-
to Zaia: «Sancita la correttez-
za delle scelte del Veneto, pri-
mo in Italia a prevedere la
possibilità di inserire in ospe-
dale giovani medici laureati
e abilitati ma non ancora spe-
cializzati, e specializzandi al
penultimo e ultimo anno di
specializzazione». L’Ordine
dei medici di Verona però os-
serva: in ospedale servono
specialisti e sicurezza. pag.4

La politica non scende in Campo

ILRACCONTOL’EDITORIALE

DUE ANNI
CON IL VIRUS
L’ITALIA
È CAMBIATA

SERIE A Show con i gol di Barak e Tameze. Con la Roma finisce 2-2

L’Hellas gela l’Olimpico
Ma il sogno finisce in pari

L’INTERVENTO

Generazioni
diverse,
lacomplessità
diconvivere

•• È partita con due soli
iscritti la «maratona
politica» di Davide
Benedetti, sindaco di
Brenzone, per rilanciare
Campo, il borgo selezionato
tra i nove del Veneto in gara
per i 20 milioni di euro del
Pnrr. Dei nove consiglieri
regionali veronesi invitati si
sono presentati solo i
leghisti Enrico Corsi e Paolo
Borchia, europarlamentare.
Gli altri?«Arriveremo».
Gerardo Musuraca pag.8 e 9 IruderidiCampoeilsopralluogoper il recupero

ILCASO IlborgoeifondiUe.Invitati iconsiglieri regionaliveronesi.ArrivanosoloinduedallaLega

COVID La Consulta promuove la norma del Veneto sulle assunzioni in emergenza. Vaccini: l’Aifa approva la quarta dose per gli immunodepressi

Sì ai neolaureati in corsia
Zaia: riconosciuta la bontà della norma. L’Ordine dei medici di Verona: però servono specialisti e sicurezza

Brenzone,ilborgodiCampoÈingaraper i20milionidelPnrr Lavisita ilsindacocongliesponentipolitici

in Cronaca pag.15

DiegoFaltracco pag.20

LA TRAGEDIA Venne già salvato nel 2015

Sub muore nel Garda
Lascia moglie e due figli

Q uando un
muratore in
pensione, che si
chiamava Adriano

Trevisan e aveva 77 anni,
moriva in ospedale dopo
dieci giorni di ricovero,
nessuno avrebbe allora
immaginato, il 21 febbraio
2020, che quel padre di tre
figli di Vo’ Euganeo,
Padova, sarebbe diventato,
due anni dopo, la prima
vittima italiana dei quasi
153 mila morti per
Coronavirus (e oltre 12
milioni di contagiati finora
registrati).

Eppure, la dolorosa
statistica non dice tutto
della pandemia che ha
cambiato il mondo e
sconvolto le nostre vite.
All’inizio sembrava (...)
segue a PAG.4

Federico Guiglia

veronaracconta Miguel Tofful

Mons. Giuseppe Zenti
VESCOVO DI VERONA pag. 53

«Traffico di bimbi dal
Paraguay? La magistratura
farà chiarezza, ora non ci
sono denunce». Parla
l’avvocato della donna che
accusa il prete veronese.
Enrico Santi pag.11

GIALLO IN PARAGUAY
«Via dalla famiglia
senza adozione»
Parla l’avvocato
della donna

Dall’anno nero per il Covid al
rilancio e le sfide del Pnrr: il
23 febbraio esce la 14a
edizione di «Top 500».
l’inserto bilanci 2020 delle
grandi imprese scaligere.
Francesca Lorandi pag.7

VERSO «TOP 500»
Rilancio e Pnrr
le sfide
delle imprese
scaligere

tel 045 7280371 - info@italcalor.it
www.italcalor.it

Riscaldare e raffrescare?
Scegli Buderus!

Italcalor è installatore partner!

VERONA - Corso Milano, 92/B - veronacivile.it 045 8101283

BADANTI

CONTRATTO BS 30
Compreso: 13ª - TFR - Contributi

€. 852
COSTO TOTALE

SERVIZIO PATRONATO - CAF

CONTRATTO BS 40
Compreso: 13ª - TFR - Contributi

€. 1204
COSTO TOTALE

SERVIZIO PATRONATO - CAF

CONTRATTO BS 54
Compreso: 13ª - TFR - Contributi

€. 1266
COSTO TOTALE

SERVIZIO PATRONATO - CAF

S.O.S.
Anziani

Costi accessibili a tutti
220   BADANTI DISPONIBILI SUBITO
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•• (...) nel periodo più buio
dellapandemia:un segno del-
la croce con la teca che rac-
chiude il sangue rappreso del
fondatoredei PoveriServi del-
la Divina Provvidenza. Il dot-
torLuigi Vantini, medico per-
sonaledelPadre,praticò lafle-
botomia quando il paziente
era in agonia, per abbassargli
la pressione arteriosa, e di-
menticòsuldavanzale dellafi-
nestra l’ampolla, che ora è la
reliquia più preziosa del san-
to. Don Calabria apparve sol-
levato dal salasso. «Ecco, mi
pareproprioche Gesùmi ven-
ga incontro», sussurrò. Si as-
sopì e non si svegliò mai più.

Don To�ul è il sesto casante,
quello in carica da più tempo:
14 anni.Ne compirà56 vener-
dì prossimo. Nessuno dei pre-
decessori, a cominciare dal
servo diDiodon Luigi Pedrol-
lo, che fu il primo a subentra-
re a don Calabria, è durato in
caricatanto a lungo. Al massi-
mohanno ricopertodue man-
dati, 12 anni in tutto. «Avrei
dovuto lasciare nel 2020, ma
il coronavirus ha impedito al
capitolo generale di eleggere
ilsostituto.Miaugurochepos-
sa farlo a maggio», confida fi-
ducioso. Non dev’essere facile
daportare il fardello che il Co-
vid-19 continua a tenergli sul-
le spalle.

Ilvocabolo casante sui dizio-
nari non esiste. Nell’Ottocen-
to veniva chiamato così il fat-
tore a cui i latifondisti veneti
a�davano le loro campagne.
Fu don Pedrollo, nel 1953, a
raccontare la genesi di questo
curiosoincarico,uditadallavi-
vavoce del Padrechesi defini-
va«zeroemiseria».Don Cala-
bria lo scelse per sé giacché si
riteneva il semplice custode
dell’Opera, convinto che il ve-
ro e unico padrone fosse Dio.
Benchénonvenissedallacam-
pagna (era nato l’8 ottobre
1873, settimo figlio di un cal-
zolaio, in unaso�ttaal nume-
ro 9 di vicolo Disciplina, a due
passi da piazza Bra), aveva un
approccio contadino alle cose
del Cielo. «Noi abbiamo le ra-
dici in su», ammaestrava. E
non a caso hanno piantato un
albero capovolto alto 8 metri,
con la chioma frondosa in fer-
ro battuto appoggiata sul suo-
lo e il fusto sotterraneo che si
protende verso l’infinito, den-
tro la nuova ala dell’ospedale

Sacro Cuore Don Calabria di
Negrar, che in questo 2022
compie un secolo di vita.

SenzaquellodellaValpolicel-
la, oggi non esisterebbe uno
deipiùavanzatiospedalid’Ita-
lia, il San Ra�aele di Milano,
come mi raccontò 30 anni fa
il suo fondatore, don Luigi
Maria Verzé. Nel dicembre
1949, il cardinaleAlfredoIlde-
fonso Schuster, legato a don
Calabria al punto che detterà
l’epigrafe da porre sulla tom-
ba, venne in visita a Verona e
confidò all’amico prete che gli
sarebbepiaciutocostruirenel-
la sua diocesi un nosocomio
come quello di Negrar. Dieci
mesi dopo, il 12 ottobre 1950,
don Calabria gli mandò don
Verzé e predisse: «A Milano
nascerà una grande opera che
faràparlaredisé l’Europainte-
ra.Va’, è il Signore che ti man-
da». «Uscii dalla sua stanza»,
rievocòdon Verzé. «Ma unat-
timo dopo lui mi richiamò ed
estrasse di tasca 10.000 lire:
“Prendile, perché non voglio
che tu un domani possa dire
che tuo padre ti ha mandato a
Milano senza un soldo”».
Lasciata l’Opera Don Cala-
bria, don Verzé diede vita a Il-
lasi, suopaesenatale,allaFon-
dazioneCentroSanRomanel-
lodelMonteTabor,proprieta-
ria del San Ra�aele.

Il casante don To�ul non fa-
rà in tempo a celebrare un al-
tro anniversario: i 115 anni
dalla sera del 26 novembre
1907, quando il santo accolse
iprimiorfani, i BuoniFanciul-
li, nell’abitazione di vicolo Ca-
se Rotte, all’angolo con via
Fontana del Ferro. «Per quel-
la data sarò ovunque vorran-
no mandarmi, forse in terra
dimissione»,anticipa,e stupi-
scesentir parlarecon tanta re-
missività il superiore generale
dellaCongregazione deiPove-
ri Servi della Divina Provvi-
denza, cioè colui che decide le
destinazioni dei 300 religiosi
consacrati nei vari luoghi del
pianeta.

Nonsmetteràdi viaggiare.
La Famiglia calabriana com-
prende anche migliaia di laici
ed è ormai di�usa in 13 Paesi:
Italia, Romania, Portogallo,
Brasile, Argentina, Uruguay,
Paraguay, Kenya, Angola, Fi-
lippine, India, Papua Nuova
Guineae,damarzo,Repubbli-
ca Dominicana. Sono appena
tornato dall’Angola, dove a
Luanda hanno emesso i voti
10 nostri religiosi. In Italia,

nel 2021, sono stati appena
due. Lo slancio verso gli ulti-
mi resta, ma in Europa nasco-
nosempremenofiglie igiova-
ni faticano a programmare il
loro futuro. Subito prima ero
stato per quasi un mese in Ar-
gentina e Brasile.

InArgentina ci ènato.
A Los Laureles, piccolo cen-
tro rurale della provincia di
Santa Fe. Mio padre Agustin,
morto nel 1993, era contadi-
no, come mia madre Perpe-
tua Petroli, il cui vero cogno-
me era Petrolli, mancata 10
anni dopo. Coltivavano coto-
ne, girasoli, soia e mais. Han-
no avuto 6 figli, tre femmine e
tre maschi. Io sono il più pic-
colo. Tre hanno continuato il
mestiere dei miei genitori.

Famiglia numerosa.
Antonio To�ul, il mio bisnon-
no, partì per l’Argentina nel
1882 da Corona, frazione di
Mariano del Friuli, provincia
di Gorizia. Aveva 16 anni. Eb-
be 6 figli. Nicolas, mio nonno,
ne mise al mondo18. Mia ma-
dre,nativadiCimone, inTren-
tino, aveva 15 fratelli. A un ra-
duno di famiglia con i cugini
ci siamo trovati in più di 300.

Le Povere Serve della Divina
Provvidenzahanno una loro su-
perioragenerale?
Sì, suor Lucia Bressan. Dal
2015 ha preso il posto di suor
Maria Chiara Grigolini, figlia
di Antonio, l’industriale del
Pollo Arena che fu anche edi-
tore dell’Arena: dopo essere
stata in India e nelle Filippi-
ne, presto andrà in Kenya.

Quando sentì parlare per la pri-
mavolta di donCalabria?
Avevo 10 anni. Vennero a Los
Laurelesatenerealcuniincon-
tri vocazionali due suoi sacer-
doti, don Martino Zani e don
Ibanor Zanatta, e il primo po-
vero servo uruguayano, Juan
Finozzi. Ma fu dopo aver visto
diventare prete un mio cugi-
no, Martin Dolzani, che dissi
alla mamma: parla con il par-
roco, voglio seguire le sue or-
me.Nel 1982 entrainella Casa
di formazione Nazaret a Re-
conquista. Fui ordinato nel
1995. Sono stato parroco a
Montevideo, in Uruguay, su-
periore nella comunità cala-
briana di González Catán, in
Argentina, e responsabile del-
le missioni nelle Filippine.

Quandoarrivò aVerona?

Nel 2000, per un periodo di
studio di due mesi. Era la pri-
ma volta che mettevo piede in
Europa. Mi colpirono la sfol-
gorante bellezza della città, la
distesa di campanili che si
scorgonodaSanZenoinMon-
te e la Verona romana. Vengo
daunanazione che ha appena
500 anni di storia.

Peròè la terra del Papa.
Conobbi Jorge Mario Bergo-
glio quando ero responsabile
dei calabriani a Buenos Aires
e lui arcivescovo. Nel 2001 ci
convocò per a�rontare insie-
me il drammatico default di-
chiarato dal governo, che get-
tò nella miseria gli argentini.

L’ha vistodi recente?
Sono stato in udienza privata
il20novembre,conil cardina-
le Eugenio Dal Corso, povero
servo originario di Lugo. Il
porporato ha dovuto a malin-
cuorecomunicare alSantoPa-
dreche lesuecondizioni di sa-
lute non gli consentono più di
continuare a fare il prete a Ca-
iundo,remotalocalitàdell’An-
gola, ai confini con Namibia e
Botswana. Ora vive nella Ca-
sa del clero di Negrar.

Perché a 68 anni dalla morte
san Giovanni Calabria resta nel
cuoredi tantagente?
Pertremotivi. Ha aiutatoipo-
verie lepersonemalateeso�e-
renti.Havissutoinmodoradi-
cale il Vangelo nella carità.
Ha testimoniato che le opere
buone sopravvivono alla no-
stra caducità terrena. E que-
sto lo noto dall’impressionan-
te a�usso di ex allievi, fami-
glie, benefattori e beneficati
che vengono qui per pregare
sulla sua tomba. Fratel Mario

Grigolini,79anni, stacomple-
tandouna raccoltadi testimo-
nianze sul nostro fondatore.

Anchedimiracolati?
Sì. La prima guarigione rico-
nosciuta dalla Chiesa, che ha
portato alla santificazione, fu
quella avvenuta per interces-
sione di don Calabria su una
donna di Reconquista, la dio-
cesi in cui sono nato. A Rita
EmiliaFaccioli deBraida, ma-
drediduefigli, fudiagnostica-
to un tumore al cervello nel
1988, l’annodella beatificazio-
ne. Per i medici era spacciata.
Ma i familiari organizzarono
una novena di 9 ore, anziché
di 9 giorni. Finite le preghie-
re, ilcancro erasparito.Èmor-
ta per cause naturali nel 2019,
vent’anni dopo che il Padre
era stato proclamato santo da
Giovanni Paolo II.

L’ha conosciuta?
Benissimo, fin da bambino.
Anche mio padre fu colpito
da un tumore. Venne operato
e sottoposto a chemio. Per un
anno stette bene. Una dome-
nica, al risveglio, raccontò a
mia madre che gliera apparso
in sogno don Calabria, il qua-
le, riconosciutolo tra la folla,
gli aveva fatto cenno di avvici-
narsi. L’indomani papà fu ri-
coverato in ospedale. Il giove-
dì seguente spirò. Il santo era
venuto a chiamarlo.

Don Calabria e i malati, binomio
inscindibile da100anni.
Da ancor prima, dai tempi in
cui svolse il servizio di leva
nell’ospedale militare di stra-
done Porta Palio e si distinse
durante un’epidemia di tifo.

Poi costruì quello diNegrar.

Stiamo preparando un libro
per il centenario, Guarite i
malati. Il titolo è preso dal
Vangelo: «Quando entrerete
in una città e vi accoglieran-
no, mangiate quello che vi sa-
rà o�erto, guarite i malati che
vi si trovano, e dite loro: “È vi-
cino avoi il regno diDio”». Al-
le suore infermiere, il Padre
ungiorno spiegò:«Chi va afa-
re servizio all’ospedale non ha
bisogno che vada in chiesa.
All’ospedale,nel letto dell’am-
malato,si trovaGesùso�eren-
te». Per questo nella Cittadel-
ladella Caritàdi Negrar all’in-
gresso abbiamo messo una
sua frase: «Il malato è, dopo
Dio, il nostro vero padrone».

Un esperimento replicato in al-
tre parti delmondo.
Abbiamo un ospedale a Mari-
tuba in Brasile, uno a Luanda
in Angola e un pronto soccor-
so a Manila nelle Filippine.

Ma iBuoni Fanciulli dove sono?
Non sulla collina di San Zeno
inMonte.Orfaniestudentiso-
no stati accolti prima nelle
scuole professionali di via Ro-
veggia, poi in via San Marco.
Da 10 anni ci dedichiamo ai
disabilie all’istitutoalberghie-
ro di Bovolone, che ha 200 al-
lievi. L’assistenza ai minori
continuanellaCasa SanBene-
detto a San Giovanni in Valle
e ospitiamo 170 ragazzi disa-
giati in una ventina di case fa-
miglia fra Roma, Napoli, Pa-
lermo, Ferrara e altre città.

I soldi dove li trovate?
Ci pensa la provvidenza. Le
pare impossibile? Potrei rac-
contarle centinaia di episodi
dicui sono statotestimone, si-
mili a quelli vissuti da don Ca-
labria,chespessoamezzogior-
no non aveva il cibo per i Buo-
niFanciulli e se lo vedeva arri-
vare all’ultimo istante.

Menebasta uno.
Direcente è giunta una richie-
sta di aiuto dalla Romania per
una ragazza bisognosa di assi-
stenza medica. La cura costa-
va 5.000 euro. La mattina li
abbiamo spediti, il pomerig-
gio si è presentato un signore
che voleva fare un’o�erta e,
senza saperlo, ha staccato un
assegno dello stesso importo.

Lei èmai statopovero?
Lo sono tuttora.

Hapatito la famedabambino?
La fame no: in campagna be-

ne o male da mangiare ce n’e-
ra. Però avevo le scarpe rotte e
nonho mai posseduto uncap-
pottomio: indossavo quelli ri-
voltati dei miei fratelli mag-
giori. Ho patito molte umilia-
zioni,questosì.Andavoinbot-
tega senza soldi a chiedere un
pezzo di carne e il macellaio,
segnando sul libretto, bronto-
lava: «Ma tuo padre quando
si decide a pagarmi?».

Perché vi spiace ricordare che
negli ultimi quattro anni di vita
donCalabriasoffrìdidepressio-
ne e fu sottoposto dal professor
Cherubino Trabucchi a quattro
sedute di elettroshock?
Bisogna inquadrare quella si-
tuazione tribolata, per poterla
capire. Pochi sanno che il Pa-
dre aveva fatto il voto di vitti-
ma. Significa che si era immo-
lato al Sacro Cuore per espia-
re i peccati dell’umanità. «Il
Signore mi ha preso sul se-
rio», diceva. Era tormentato
dal nemico, dal diavolo, per-
ché aveva o�erto la sua vita
per l’unità dei cristiani. Solo
in una prospettiva di fede tut-
to ciò trova giustificazione.

Si direbbe che la psichiatria ab-
bia interferito nella sua santità.
Inuncertosenso. Fuuncalva-
rio intenzionale, paragonabile
alla Notte oscura dell’anima
di san Giovanni della Croce.

Quando non sarà più casante,
doveandrà, donTofful?
Mi metterò al servizio dell’O-
pera. Se a quasi 92 anni lo sta
ancora facendo don Adelio
Tomasin, che ricoprì il mio
stesso ruolo dal 1972 al 1984
edè vescovo emeritodiQuixa-
dà, inBrasile,amaggiorragio-
ne tocca a me, semplice prete.

Tomasinè il vostro decano?
No.Il più anziano è donAnto-
nio Mazzi, 92 già compiuti.

Magari farà in tempo ad andare
anche lei aDomenica in.
Non mi vedo ospite di Mara
Venier. A don Antonio mi le-
gano stima e a�etto. «Sono la
pecorellachecerchidiriporta-
reall’ovile», miripetesempre.

Eallora comesi vede?
Come un povero servo della
Divina Provvidenza. Il servo
inutile di cui parla Gesù: «Co-
sì anche voi, quando avrete
fatto tutto quello che vi è stato
ordinato, dite: “Siamo servi
inutili. Abbiamo fatto quanto
dovevamo fare”». •.

segue dalla prima pagina

Ilsestosuccessoredelcasanteèargentino:conobbelaprimamiracolata
Senza l’ospedale di Negrar, oggi non ci sarebbe il San Raffaele di Milano

SanGiovanni Calabria (1873-1954)

Miguel To�ul

«DonCalabria, 100 anni
con poveri emalati
unici padroni dopoDio»

“ Fece voto
di vittima

per l’umanità
La psichiatria fu
un’interferenza
nella sua santità

“Mio papà
si salvò

dal tumore. Dopo
un anno sognò
il fondatore che
lo chiamava a sé

DonMiguelTofful,superioregeneraledeiPoveriServidellaDivinaProvvidenza,vicinoal lettosucuimorìdonCalabria

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta
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